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SPITEX RIVISTA 3/2015 | CIUCNO/LUCLIO SERVIZI

Un tabù da superare
Il maltrattamento fisico, psicologico o finanziario degli anziani
è una realtà con la quale confrontarsi. Pro Senectute
offre un servizio di supporto anche per gli operatori Spitex.

II maltrattamento nei confronti delle

persone anziane, nelle sue numerose

sfumature, è purtroppo un fenomeno

ancora piuttosto diffuso, sia in Svizze-

ra che all'estero. Si pud manifestare in

diverse forme e présenta dinamiche

complesse, ma una cosa che accomu-

na la quasi totalité delle situazioni è

che avvengono in un contesto di di-

pendenza e di fiducia, qual'è la relazio-

ne d'aiuto. Per contrastare questa
realtà, dal 2008 è attivo il Servizio pre-
venzione e promozione délia qualité di

vita. II servizio, che è parte dell'offer-

ta della Fondazione Pro Senectute Ti-

cino e Moesano, si configura come un

servizio d'appoggio cantonale che offre

prevenzione a vari livelli, i cui obiet-

tivi principali sono arginare il fenomeno

e promuovere il più possibile una

cultura del buon trattamento. Per per-

seguire questi obiettivi, I'offerta parte
dalla sensibilizzazione del personale

curante e in formazione su terni ine-

renti alle dinamiche del maltrattamento,

fino ad arrivare all'offerta di soste-

gno e aiuto alle persone coinvolte in

situazioni a rischio o di maltrattamento

conclamato. Sempre in contatto
con vari partner, si occupa poi di acco-

gliere, valutare e pianificare un eventual

intervento, in stretta collabora-

zione e a sostegno delle persone
coinvolte direttamente e indiretta-
mente.

Attualmente al servizio operano
una psicologa e un'assistente sociale.

L'esperienza maturata nella gestione
delle segnalazioni di sospetto
maltrattamento mostra chiaramente che

la maggior parte dei casi riguarda il

contesto domiciliare1 e coinvolge
anziani molto dipendenti dalle cure

(spesso affetti da demenza), soli o a

confronto con famigliari esausti e/o

impreparati che, oltre al concreto ca-
rico di lavoro che affrontano quotidia-
namente, devono fare i conti con la

propria sofferenza emotiva. Questi
principali fattori di rischio, soprattut-
to in assenza di sostegno da parte di

terzi, possono facilmente sfociare in

atteggiamenti o comportamenti ina-

deguati di cui perô non sempre si è

consapevoli.
A tal proposito, è fondamentale

sottolineare l'importanza degli
operatori dei servizi di aiuto domiciliare,
che spesso sono le uniche persone che

entrano nelle case degli anziani e per-
tanto fungono da preziose sentinelle

nella rilevazione di situazioni di disagio

dell'anziano e dei famigliari curan-

ti. Grazie alla loro sensibilité nel co-

gliere i possibili segnali e la solerzia

nel segnalare queste situazioni, è

spesso stato possibile intervenire per

proteggere le persone più vulnerabili

e dare un sostegno ai caregiver afflit-
ti da stress e sovraccarico.

di Lia Wächter, psicologa FSP e Sabrina

Alippi, assistente sociale

1 Le tipologie di maltrattamento che si

verificano con maggior frequenza a domicilio
sono la negligenza e I'abuso finanziario.
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